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grande
Il derby padano

Reggiana, doppio scatto
Ma la Cremonese c’è:
il pari è firmato da Coda
Nesta va avanti con Pettinari su rigore e Portanova
Collocolo fa partire la rimonta e Ballardini esulta

risultato giusto per le forze 
espresse in campo anche se Gon-
do (pure lui all’esordio) si è fatto 
ipnotizzare per due volte da Sarr 
(al 79’ e all’83’) dopo le riparten-
ze ispirate da Portanova. 

I tecnici «È un punto che ci fa 
comodo per il tipo di campionato
che dobbiamo fare, ma onesta-
mente mi rode non aver vinto – 
ha detto Nesta –, abbiamo fatto i 
primi 25 minuti alla grande e sia-
mo andati al riposo meritata-
mente in vantaggio. Nella ripresa
invece ci sono venuti a prendere 
a uomo e non abbiamo avuto la 
forza di alzare il baricentro. La 
squadra comunque è forte e mi è
piaciuta, dobbiamo semplice-
mente portare tutti i giocatori al-
lo stesso livello di condizione at-
letica e servirà un po’ di tempo».
Vero, perché alla fine la Cremo-
nese la differenza l’ha fatta so-
prattutto con i cambi che hanno 
dato forza e qualità alla manovra.
«Sono soddisfatto dell’atteggia-
mento della squadra, ma pur-
troppo ci sono partite che vanno 
così – ha commentato Ballardini 
– paradossalmente abbiamo vin-
to solo a Terni, che è la gara in cui
abbiamo creato meno, mentre 
contro la Reggiana abbiamo 
messo grande voglia e altrettanto
cuore, senza però riuscire a capi-
talizzare tutto quello che abbia-
mo creato. Va bene così, mi è pia-
ciuto molto il nostro modo di sta-
re in campo e di reagire e non di-
mentico che anche loro hanno 
avuto la palla per fare il 3-1».

s TEMPO DI LETTURA 2’34”

di Francesco Pioppi
REGGIO EMILIA

M
ontagne russe al Città
del Tricolore, stadio
nel quale la Reggiana
ha accarezzato a lun-
go la possibilità di re-

galarsi la prima vittoria in cam-
pionato, chiudendo avanti due a 
zero il primo tempo, ma ha poi 
subito la forza d’urto della Cre-
monese capace di completare 
una rimonta caparbia in questo 
sentito derby padano.

I gol Il vantaggio della squadra 
di Nesta era stato costruito grazie
al rigore realizzato da Pettinari 
(fallo di Ghiglione su Vergara che
ha poi lasciato il campo per un
problema al ginocchio) e con 
uno splendido destro di Portano-
va che, da posizione defilata, ave-
va raccolto un assist perfetto di 
Bianco e trafitto Sarr. Ballardini 
nell’intervallo ha però optato per
il cambio radicale e alla lunga ha
vinto la partita a scacchi, dise-
gnando un nuovo secondo tem-
po per i suoi calciatori. Il tecnico 
è infatti passato al 3-4-3 inseren-
do Buonaiuto, Majer (all’esordio)
e il ritrovato Okereke e la Reggia-
na, con il contemporaneo ade-
guamento (dal 4-3-1-2 iniziale al
3-5-2 fuori Antiste e dentro Szy-
minski) ha abbassato troppo il 
baricentro, con i subentrati che 
non hanno dato risposte all’al-
tezza degli avversari. Collocolo 
ha così accorciato le distanze con
un destro a filo di palo che non ha
lasciato scampo a Bardi, mentre 
il pareggio è arrivato dopo un 
triangolo iniziato da Majer, pro-
seguito da Okereke (assist) e fi-
nalizzato dal solito Coda con un 
bolide finito all’incrocio. L’attac-
cante è un vero e proprio incubo
da queste parti, visto che quello 
di ieri è stato il sesto gol segnato 
agli emiliani negli ultimi tre in-
croci in Serie B (5 li aveva segnati
con la maglia del Lecce nel 2020-
2021). Il pari tutto sommato è il 

(PRIMO TEMPO)R0-0
MARCATORE Mancuso al 47’ s.t.

ASCOLI (4-3-2-1) 
Viviano 6; Bayeye 6,5, Bellusci 5,5, 
Quaranta 6, Giovane 6; Gnahoré 6 
(dal 49’ s.t. Millico s.v.), Di Tacchio 6 
(dal 28’ s.t. Masini 5), Milanese 6 (dal 
28’ s.t. Falzerano 5); Manzari 5 (dall’11’ 
s.t. Caligara 5,5), Rodriguez 5,5 
(dall’11’ s.t. Nestorovski 5,5); 
Mendes 6 
PANCHINA Barosi, Bolletta, 
Haveri, Kraja, D’Uffizi, Botteghin, 
Falasco 
ALLENATORE Viali 6 

PALERMO (4-3-3) 
Pigliacelli 6; Mateju 5,5, Lucioni 6,5, 
Ceccaroni 6,5, Aurelio 6 (dal 20’ s.t. 
Lund 6); Henderson 5,5 (dal 20’ s.t. 
Gomes 6), Stulac 6, Segre 6,5 (dal 38’ 
s.t. Coulibaly s.v.); Di Mariano 6, 
Brunori 5,5 (dal 38’ s.t. Soleri s.v.), 
Di Francesco 5,5 (dal 21’ s.t. 
Mancuso 7) 
PANCHINA Desplanches, Nespola, 
Jensen, Marconi, Nedelcearu, Vasic, 
Valente 
ALLENATORE Corini 7 

ARBITRO Dionisi di L’Aquila 5,5
ASSISTENTI D’Ascanio 5,5-Ceolin 6 
ESPULSI nessuno 
AMMONITI Aurelio (P) e Coulibaly 
(P) per gioco scorretto 
NOTE paganti 3.482, incasso di 
38.390 euro; abbonati 3.328, quota di 
26.268,40 euro. Tiri in porta 1-5. 
Tiri fuori 9-6. In fuorigioco 0-0. 
Angoli 8-10. Recuperi: p.t. 2’, s.t. 7’

Top 
7 Mancuso
Fa dimenticare 
il momento no 
di capitan Brunori 
con una zampata 
risolutiva

ASCOLI 0

PALERMO 1

contatto tra Bayeye e Di France-
sco, a seguito dell’intervento del 
Var. Nella ripresa sono emerse 
tutte le differenze di valori. Tra 
questi, appunto, la carta Mancu-
so. Pescata nel momento giusto 
da Corini e calata per andare a 
strappare un successo fonda-
mentale. «Abbiamo sfruttato 
bene le palle inattive e ringrazio 
lo staff per il lavoro sviluppato in
queste situazioni – ha commen-

tato il tecnico rosanero a fine 
partita -. Attraverso una di que-
ste siamo riusciti a trovare il gol 
vittoria. Non ci aspettavamo un 
inizio arrembante da parte del-
l’Ascoli, poi abbiamo sviluppato 
un buon palleggio. Questa vitto-
ria è davvero importantissima».

s TEMPO DI LETTURA 2’27”

L’esultanza per il pari
E Coda sale a quota due...
La Cremonese esulta dopo il gol del 
pareggio sul campo della Reggiana: 
a sinistra Massimo Coda, 34 anni, 
che ha segnato la seconda rete con 
la nuova squadra dopo quella che 
aveva deciso la partita vinta 1-0 sul 
campo della Ternana LAPRESSE

(PRIMO TEMPO)R2-0
MARCATORI Pettinari (R) su rigore 
al 15’, Portanova (R) al 23’ p.t.; 
Collocolo (C) al 20’, Coda (C) al 41’ s.t.

REGGIANA (4-3-1-2) 
Bardi 6,5; Sampirisi 6,5, Romagna 6, 
Marcandalli 6,5, Libutti 6 (dal 26’ s.t. 
Pajac 6); Portanova 7, Kabashi 6, 
Bianco 6,5 (dal 26’ s.t. Cigarini 6); 
Vergara 6 (dal 14’ p.t. Lanini 5,5); 
Antiste 6 (dal 1’ s.t. Szyminski 6), 
Pettinari 6,5 (dal 14’ s.t. Gondo 5,5)
PANCHINA Satalino, Pieragnolo, 
Rozzio, Fiamozzi, Da Riva, Girma, 
Nardi, Varela 
ALLENATORE Nesta 6

CREMONESE (4-3-2-1) 
Sarr 6,5; Sernicola 6,5, Bianchetti 6, 
Lochoshvili 6, Ghiglione 5 (dal 1’ s.t. 
Quagliata 6); Collocolo 6,5 (dal 33’ s.t. 
Tsadjout 6), Castagnetti 6 (dal 18’ s.t. 
Buonaiuto 6,5), Abrego 6 (dal 1’ s.t. 
Okereke 6,5); Zanimacchia 5,5 (dal 18’ 
s.t. Majer 6,5), Vazquez 6; Coda 7
PANCHINA Saro, Jungdal, 
Pickel, Sekulov, Ciofani, Antov, 
Bertolacci
ALLENATORE Ballardini 6

ARBITRO Ghersini di Genova 6
ASSISTENTI Moro 6-Vigile 6
ESPULSI nessuno
AMMONITI Vazquez (C) per gioco 
scorretto
NOTE paganti 2.630, incasso di 
39.973 euro; abbonati 6.559, quota di 
64.329 euro. Tiri in porta 3-6. 
Tiri fuori 1-6. In fuorigioco 5-1. 
Angoli 0-14. Recuperi: p.t. 5’, s.t. 5’ 

Top 
7 Portanova
Un gol molto 
difficile e tutto 
il lavoro di fatica 
di una mezzala. 
Perfetto

REGGIANA 2

CREMONESE 2

Storico punto

Feralpisalò si sblocca
Il Modena parte bene
ma è subito raggiunto
di Paolo Gentilotti
PIACENZA

I
l Modena spreca la
grande occasione di
portare a 4 la serie di
vittorie consecutive.
Non approfitta, la

squadra di Bianco, di quasi mez-
zora di superiorità numerica. 
L’episodio-chiave al 21’ del se-
condo tempo: Felici entra in area
da destra e viene a contatto con il
nuovo entrato Guiebre. Per l’ar-
bitro è rigore, per la Var no: azio-
ne rivista e Felici ammonito per 
simulazione (allarga la gamba, 
ma il sospetto del contatto rima-
ne). Per lui è il secondo giallo che
diventa rosso: la Feralpialò si tro-
va così dal possibile vantaggio 
all’uomo in meno, ma alla fine
porta a casa lo storico primo 
punto (e primo gol) in Serie B. 

I gol Il risultato si fissa nei primi
9’, con il botta e risposta Falci-
nelli (colpo di testa in antici-
po)-Balestrero (bella girata al vo-

lo), ma se la Feralpisalò si conso-
la con il pari, più volte è sembra-
ta sul punto di capitolare contro 
il tridente del Modena, sostenuto
dal non sempre preciso ma con-
tinuo Palumbo e punta più volte
sulla parte sinistra della difesa, 
dove Martella fatica in chiusura. 
Le fasi di predominio modenese
sono ampie, ma la Feralpisalò fa 
il meglio della sua figura quando
si trova a lottare in inferiorità,
ben sorretta dai cambi di Vecchi:
corre pochi rischi e sfiora l’en 
plein con Compagnon. Ma sa-
rebbe stato premio eccessivo.

s TEMPO DI LETTURA 1’05”

Top 
6,5 Balestrero
Il gol del pareggio 
si eleva sulla 
mediocrità della 
partita. Poi si 
batte senza sosta

(PRIMO TEMPO)R1-1
MARCATORI Falcinelli (M) al 2’, 
Balestrero (F) al 9’ p.t.

FERALPISALO’ (4-3-3)
Pizzignacco 5; Letizia 6,5 (dal 46’ s.t. 
Bergonzi s.v.), Bacchetti 6, Pilati 6, 
Martella 5; Fiordilino 6 (dal 33’ s.t. 
Di Molfetta 6), Zennaro 6,5 (dal 26’ s.t. 
Hergheligiu 6), Balestrero 6,5; Felici 5, 
La Mantia 5,5 (dal 33’ s.t. Butic 6), 
Parigini 6 (dal 26’ s.t. Compagnon 6)
PANCHINA Minelli, Volpe, Tonetto, 
Ceppitelli, Sau, Kourfalidis, Pietrelli
ALLENATORE Vecchi 6

MODENA (4-3-1-2)
Gagno 5,5; Oukhadda 6,5, Zaro 6,5, 
Pergreffi 6, Cotali 6 (dal 14’ s.t. Guiebre 
6,5); Magnino 6, Gerli 6 (dal 28’ s.t. 
Gargiulo 6), Palumbo 6,5; Tremolada 6 
(dal 42’ s.t. Giovannini s.v.); Falcinelli 
6,5 (dal 14’ s.t. Strizzolo 6), Manconi 6
PANCHINA Seculin, Ponsi, Duca, 
Bonfanti, Battistella, Riccio, Cauz, 
Abiuso
ALLENATORE Bianco 6

ARBITRO Camplone di Pescara 6
ASSISTENTI Miniutti 6-Luciani 6
ESPULSI Felici (F) al 21’ s.t. per 
doppia ammonizione (gioco scorretto 
e comportamento non regolamentare)
AMMONITI Balestrero (F), Fiordilino 
(F), Oukhadda (M), Gargiulo (M), 
Pergreffi (M) e Palumbo (M) per gioco 
scorretto
NOTE paganti 1.496, incasso nc; 
abbonati 51, quota nc. Tiri in porta 1-6. 
Tiri fuori 3-3. In fuorigioco 0-1. Angoli 4-
6. Recuperi: p.t. 3’, s.t. 6’

FERALPISALO’ 1

MODENA 1

Sotto la curva

L’esultanza del Palermo

dopo la vittoria di Ascoli:

è stato il terzo successo

in quattro partite per

la squadra di Corini PUGLIA

Parma, a meno che il 
Catanzaro non voglia davvero 
prendere le dimensioni della 
squadra rivelazione. In attesa 
della nuova geografia in vetta e 
soprattutto dei recuperi 
(quando le date?) che daranno 

un volto più credibile alla 
classifica, non si può non 
apprezzare la rotondità delle 
prestazioni di Venezia e 
Palermo. Il loro doppio 1-0 è 
stato diverso nello sviluppo ma 
identico nell’effetto: segno, non 

prendo gol e vinco. La squadra 
di Vanoli con un serio 
candidato al titolo di re del gol 
come Pohjanpalo, quella di 
Corini al 92’ con uno dei suoi 
tanti attaccanti come Mancuso. 
Tra una settimana nel turno 

infrasettimanale ci sarà il 
faccia a faccia. Nulla di 
decisivo, ovvio, ma forse di 
indicativo per capire se sono 
squadre voluminose. Già, 
come piaceva a Botero.

N
ei giorni della 
scomparsa di 
Fernando Botero,
prendono forma le

favorite del campionato. 
Venerdì sera il Venezia, ieri il 
Palermo: oggi in teoria tocca al 

LA PENSIAMO COSÌ
di Nicola Binda

Venezia e Palermo
prendono forma
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